tavolo politiche per la famiglia
1° seduta

mercoledì  15.03.2006

h 17.00-18.45

Sintesi dell’Attività

Compilazione scheda dei partecipanti.
Presentazione (facilitatore)
della tematica del tavolo, della traccia di lavoro (il termine Famiglia viene inteso nell’accezione prevalente e codificato dall’ISTAT di nucleo coabitante, indipendentemente dal numero dei componenti);
della metodologia di lavoro del tavolo,

della documentazione introduttiva alla tematica del tavolo.
Auto presentazione dei partecipanti.
0. Introduzione al tema dell’incontro (facilitatore):
“Dal singolare al plurale. Riconoscimento del cambiamento del concetto di famiglia: dalla famiglia tradizionale (genitori e figli) ad una pluralità di tipologie familiari (famiglie monoparentari, famiglie allargate, famiglie ricostituite, coppie di fatto, ecc..)”.

1. Risorse
	CISS Omegna
CISS Ossola

CSS Verbano
	Riconoscimento di qualunque tipologia familiare. Sostegno in situazioni di difficoltà, assegni di cura, SAD, telesoccorso, pasti a domicilio, inserimenti in struttura, servizio sociale professionale, educativa territoriale, sportello psicologico per problematiche genitoriali, centri diurni socio-educativi e socio-terapeutici per minori e disabili, assegni di natalità, affidi, adozioni nazionali e internazionali, inserimenti lavorativi, servizi per disabili. Interventi integrati con altri soggetti che si occupano di famiglia (autorità giudiziaria, ASL, centro per l’impiego, cooperative, volontariato). Sussidi e assistenza economica (non generalizzata). In più, nel CISS Ossola, SAD anche nei week-end, centro per famiglie, centro diurno per anziani con trasporto; nel CSS Verbano, gruppo appartamento per giovani con handicap e sollievo residenziale per disabili nel week-end.

	NPI
ASL 14
	Servizio articolato sui tre poli provinciali; incentrato sui minori e, conseguentemente, sulle famiglie. Rapporti con il tribunale dei minori e CISS. Affido, adozioni, sostegno in casi di separazione dei genitori, supporto a famiglie con minori disabili.

	Coop. La Bitta
	Servizi residenziali per anziani, vacanze per anziani, attività ludico-ricreative per anziani, centro di aggregazione per minori e supporto alle famiglie, micro-nido, offerta di lavoro mirate per donne con problemi di gestione familiare.

	Ass. Alternativa a
	Il Centro per la Famiglia offre: punto di ascolto e sostegno psicologico, sostegno educativo, mediazione familiare con supporto legale, aiuto nell’elaborazione del lutto e della malattia, approccio alla costruzione della coppia, alla maternità e alla paternità, supporto nelle separazioni, prevenzione nelle scuole e nel territorio.

	Centro Serv. Volontariato
	Nel territorio provinciale non ci sono associazioni espressamente orientate alla famiglia (ad eccezione di “Alternativa a” con il Centro per la Famiglia), ma le associazioni di volontariato sociale, pur manifestando indirizzi operativi specifici (disabili, anziani, giovani, ecc.) operano di fatto a sostegno delle famiglie.

	Casa Letizia Francescana
	Comunità per madri con bambini; per donne maltrattate, abbandonate o, comunque, sole con figli. Accedono su segnalazione dei servizi. Accompagnamento verso l’autonomia, scolarizzazione dei minori e della madre, avviamento al lavoro.

	Commissione Prov. Pari Opportunità
	Sportello Donna a Gravellona Toce, gestito da professionisti volontari, offre gratuitamente consulenza legale, mediazione familiare, servizio psicologico per genitori e coppie in crisi e per donne.

	Ass. Contatto
	Associazione di promozione sociale recentemente costituita; intende offrire alle famiglie straniere aiuto all’inserimento sociale, occasioni di aggregazioni con famiglie italiane, aiuto nell’accesso ai servizi e nella conoscenza dei diritti e doveri del Paese ospitante.

	Ist. Fond. Sacra Famiglia
	Struttura per disabili e anziani, con servizi di accoglienza diurna e riabilitativa e nucleo Alzheimer. Nonostante le diverse proposte di coinvolgimento attivate e l’istituzione del Piano Assistenziale Individualizzato, condiviso e sottoscritto dalle famiglie degli ospiti, l’interesse partecipativo delle famiglie si esaurisce, nella maggior parte dei casi, negli aspetti sanitari e scarso interesse è riservato alla dimensione relazionale.


Siete pregati di segnalare inesattezze e omissioni. Grazie.

<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>

La prossima seduta (mercoledì 22 marzo, h. 16.50):

a) Completamento tema del 1° incontro:

“Dal singolare al plurale. Riconoscimento del cambiamento del concetto di famiglia: dalla famiglia tradizionale (genitori e figli) ad una pluralità di tipologie familiari (famiglie monoparentari, famiglie allargate, famiglie ricostituite, coppie di fatto, ecc..). Sviluppo di opportunità per sostenere le nuove tipologie di famiglie e i loro bisogni”.

2. Analisi dei bisogni (si indicano soltanto i 3 bisogni reputati più importanti)

3. Proposte di iniziative, attività, servizi in risposta ai bisogni.

b) Avvio tema del 2° incontro:
“Sostegno alla costituzione e allo sviluppo di nuove famiglie. Potenziamento di interventi di contrasto alla povertà, a sostegno del diffondersi di condizioni di benessere: reperimento di una casa, di un lavoro, di condizioni di vita dignitose. Promozione dell’integrazione sociale delle famiglie immigrate.”

1. Risorse.

arrivederci

